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Due società petrolifere 
frodano al fisco 
oltre 80 miliardi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ucciso in Argentina 
dalla polizia 

il capo dell'ERP 
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La tragedia del Libano 
e della Palestina 

La tragedia l ibanese, che 
vede ancora una volta 

tra le vitt ime i palestinesi e 
nella quale hanno una par
te sempre più pesante in
terferenze s t ran ie re e inte
ressi imperialistici , chiede 
anzitutto che si dica un ba
sta. La premessa della ne
cessaria soluzione politica è 
il r i t i ro delle t ruppe siria
ne, che annunciate come ga
ranzia di un ordine invoca
to dal le due parti l ibanesi, 
sono poi in tervenute dura
mente contro le forze pro
gressiste e contro i combat
tenti dell 'organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na. Le forze s ir iane costitui
s c i l o oggi un e lemento del-
laTrasformazione del conflit
to in una vera e propr ia 
guerra e rendono impossibi
le una mediazione araba, li
bera da ogni sospetto di in
tenzioni egemoniche e di di
segni tendent i a intaccare 
la sovranità e l ' integrità del 
Libano e l'unità del popolo 
arabo di Palest ina e delle 
sue organizzazioni. 

L'occupazione di la rghe 
zone del terr i tor io l ibanese. 
gli scontri sanguinosi nei 
quali sono stati coinvolti i 
campi dei rifugiati e le po
polazioni dei centr i l ibane
si hanno creato una situa
zione intollerabile cui il go
verno siriano e i part i t i che 
ne fanno par te devono por
r e t e rmine al più pres to . 
Quali che siano le giustifica
zioni che sono s ta te addot te , 
qua lunque possa essere sta
ta l 'origine immediata o il 
ca ra t te re di questo o quel
l 'episodio della t ragedia, la 
Siria può oggi dare un con
t r ibuto positivo sol tanto ri
t i rando le sue forze all 'in
te rno del le propr ie frontie
re . Solo così po t rebbe ga
rant i re la sua partecipazio
n e a un'azione comune dei 
paesi arabi , che non sia so
spetta alle forze che si bat
tono pe r la salvaguardia del
l ' indipendenza del Libano e 
perché il Libano abbia an
che il dir i t to di ospi tare e 
d i fendere a l t r i arabi , caccia
ti dalle loro t e r r e e ancora 
privati della possibilità di 
avere una patr ia . 

Ma d i re basta, pe r fare 
cessare la tragedia, ch iedere 
un incontro del le forze ara
be che possa por ta re a una 
soluzione politica che tenga 
conto delle legit t ime richie
s te delle forze democrat i
che libanesi e dei combat
tent i palestinesi non è suf
ficiente. Bisogna cercare di 
capire che cosa sta acca
dendo nel vicino Or iente pe r 
indicare la possibilità di una 
soluzione e anche pe r poter 
aver chiaro qua le possa es
se re la pa r t e che ci spe t ta 
oggi e l'iniziativa diploma
tica che deve essere richie
s ta al governo i tal iano. 

Deve essere t rovata, dopo 
anni di lotte, di sacrifici, di 
tentat ivi diplomatici e di 
rinvìi senza fine una solu
zione per il popolo a rabo di 
Palest ina. Oggi, quando pa
reva vicino il momento in 
cui gli si potesse riconosce
r e il d i r i t to di r icosti tuirsi 
in nazione e di avere uno 
stato, vediamo che gli si ne
ga di fatto persino la pos
sibilità di essere una comu
nità di profughi, il rifugio 
delle baracche e del le ten
de , dove da anni quel po
polo ha conservato la fede 
nel r i torno e nell ' indipen
denza. 

C 9K' L'OSTINATO rif iuto 
degli oltranzisti israe

liani che non vogliono nep
p u r e discutere della r inun
cia alla Cisgiordania e alla 
striscia di Gaza, conquis ta te 
con la forza. C'è la compli
cità degli Stati Uniti che 
considerano Israele come 
una testa di ponte nella 
zona. Ma c'è. dobbiamo pu r 
dir lo, la volontà pervicace 
di paesi arabi di conside
r a r e questo o quel movi
mento palest inese come una 
propria base e come una 
agenzia. L 'unità pales t inese 
sembra interfer i re con in
teressi statal i , anche là do
ve. con più clamore, si pro
clama l 'unità della nazione 

Confronto 
di economisti 
e politici 
alla Consulta 
delle cooperative 
Convergenze sulle questio
ni da risolvere per la ri
presa. Le questioni della 
spesa pubblica, del deficit 
con l'estero e della ricon
versione. 
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«»•«'»« dal Golfo arabo al
l 'Atlantico. Quello che ap
pare più grave in ques to 
momento è il fatto che la 
svolta a destra o le tenden
ze conservatr ici appaiono 
tanto più ostili al l 'unità pa
lestinese, quanto più la sua 
rappresentanza assume po
sizioni progressis te e quan
to più i palestinesi stessi 
r i f iutando di essere sol tanto 
dei profughi o addi r i t tura 
dei subordinat i , sembrano 
da re un esempio non como
do di autonomia, di indi
pendenza , effettiva, di in
tenzioni democrat iche. Non 
sta a noi, qui, r icercare le 
cause e i modi della con
vergenza fra le forze de
mocrat iche libanesi e l'Olp; 
della collaborazione fra Jas-
ser Arafat e Giumblat t ; di
r e del peso uni tar io del 
par t i to comunista l ibanese. 
Ma è pur cer to che t imori , 
tol leranze conservatr ici e 
sospet te amicizie amer icane 
sono legati alle preoccupa
zioni che il Libano potesse 
da re un segno valido anche 
al di là dei suoi confini. 
non certo pe r propositi o 
possibilità espansionist iche, 
ma perché al di là dei suoi 
confini si accumula, come 
mater ia le esplosivo, il mal
contento verso cedimenti e 
capitolazioni che sembrano 
accompagnarsi alla r inuncia 
di proseguire pe r la via 
dello sviluppo non capitali
sta e della resistenza anti-
imperial is ta. 

Dobbiamo rif iutare la sem
plificazione di una descri
zione che non tenga conto 
della complessità dei pro
cessi in a t to in ogni paese, 
del significato di ce r te uni
tà nazionali, che vedono im
plicati gli stessi part i t i co
munist i in rivendicazioni e 
in atti che paiono sciovinisti 
o add i r i t tu ra soprafat tor i ad 
al t r i paesi e ad al t r i movi
ment i nazionali. Dobbiamo 
però denunc ia re il r i to rno in 
forza degli americani nel
l 'area medi te r ranea , vedere 
come, appresa la lezione 
del la sconfitta del Vie tnam, 
essi agiscano adesso at t ra
verso una ser ie complessa 
dì mediazioni che coinvolge 
s ta t i come l 'Arabia Saudi ta 
e cet i di borghesia nazio
na le e g ruppi mili tari , che 
p u r e avevano par tec ipa to 
al l 'uni tà araba , quando es
sa aveva resist i to, nei mo
ment i più dur i della scon
fitta mil i tare e del le pres
sioni più ape r t e e più bru
tali . 

La stessa politica sovieti
ca e dei paesi socialisti pa re 
ce rca re con qualche diffi
coltà una s t rada che non 
può esse re così l ineare , an
che se aspra, come al mo
men to della costruzione di 
Assuan o a quel lo degli 
u l t imi anni della vita di 
Nasser . Le diversi tà del mo
to nazionale pr ima di tu t to 
da in tendere , poi da rispet
t a re . i modi del l ' in tervento 
imperial ista e delle tenden
ze reazionarie, conservatr ici 
o sciovinistiche r ichiedono 
da pa r t e del le forze ant impe
r ial is te una politica a t tenta . 
una collaborazione che ten
ga sempre più conto della 
necessi tà del la partecipazio
ne delle masse, dell 'evolu
zione democratica, delle dif
ferenze di classe. 

QUESTO vale anche pe r 
noi comunist i e per le 

forze democrat iche di que
sta riva del Medi terraneo: 
non possiamo t r a r r e da
gli avvenimenti solo l'ama
ra esperienza della delusio
ne . E ' in a t to un procedere 
faticoso, che comprende 
pers ino scontri , nuove al
leanze sono pa r t e della real
tà. Noi abbiamo cercato 
s e m p r e di par tec ipare come 
protagonist i , non sol tanto 
come osservatori o tanto me
no come missionari, a que
sto processo E* il momento 
forse di fare il punto, di 
t r a r r e insieme al le a l t r e 
forze democrat iche e nazio
nali del Medi terraneo le 
conclusioni su un per iodo 
che ha posto nuovi proble
mi. di un momento nuovo 
che farà vivere al tr i trava
gli . ma del quale dobbiamo 
cogliere t u t t e le possibilità 
Le forze a rabe che si bat
tono pe r il progresso e la 
l iberazione nazionale, a co
minciare dai combat tent i 
del l 'Olp e dai l ibanesi, de
vono sapere che siamo con 
loro, non solo con gener iche 
espressioni di solidarietà II 
r i spe t to della sovranità e 
del l ' in tegr i tà del Libano, i 
d i r i t t i democrat ic i di quel 
popolo, la difesa della na
zione palest inese sono oggi 
moment i essenziali del no
s t ro impegno internazionali
sta e della nos t ra azione pe r 
la difesa della pace e pe r 
la sicurezza della zona nella 
qua le sì trova anche il no
s t ro paese; dobbiamo fare 
la nostra par te , r icordare 
agli i taliani che non posso
no essere assenti . 

Gian Carlo Pajetta 

Oggi Andreotti Io invia alle forze con cui si è incontrato 

Il programma sottoposto 
ai sindacati e ai partiti 

Non ancora fissati i tempi e modalità di nuove consultazioni • Commenti socialisti all'ipotesi che il presidente 
incaricato si presenti alle Camere anche senza contare su una maggioranza precostituita • Oggi la direzione 
del PSI, domani quella repubblicana • Riunioni tra i partiti costituzionali per le commissioni parlamentari 

Il presidente del Consiglio incaricato Giulio Andreolti ha completato iersera la stesura del programma che farà da 
piattaforma al suo tentativo di formare il governo del dopo-elezioni. All'elaborazione della bozza ha partecipato il vice
segretario della DC, Giovanni Galloni. Nella giornata di oggi copie di questo programma saranno inviate ai sei partiti 
e alla Federazione CGIL-CISL UIL con cui Andreotti aveva concluso lunedì sera un pruno «irò (li consulta/ioni bilaterali 
Non è stato ancora fissato un nuovo giro di incontri. E' probabile che so ne cominci a parlare solo dopo !e prime valuta 
zioni della bozza da parte dogli interlocutori del presidente incaricato: tra l'altro per s tamane alle ore 10 ù prevista una 

. ' riunione della dilezione su 
, cialista; mentre domani è la 

Ancora severe critiche 
al ricatto di Portorico 

Successo dell'impresa spaziale USA 

La sonda Viking 1 
a t te r ra ta su Marte 
t rasmette a Terra 

eccezionali foto 
Grida di gioia fra gli scienziati del centro spaziale di Pasadena • Grande 
attesa per i prossimi esperimenti di analisi del suolo e dell'atmosfera 

Documento dell'Ufficio politico del PCF - Dichiarazioni di Pajetta e Spinelli 

Il coso aperto dalle rivela
zioni del cancelliere Schmidt 
sulle ricattatorie decisioni 
prese da USA, RFT, F r a n c a 
e Inghilterra nel corso del 
vertice di Portorico — « nes
sun aiuto economico all'Ita
lia se nel governo di Roma 
entreranno i comunisti » — 
continua ad essere alimenta
to da vivacissime polemiche 
non solo nel nostro paese 
ma sullo scena politica inter
nazionale. 

Due gli elementi su cui 
più si insiste: il cara t tere 
di aperta e illegittima inter
ferenza negli affari interni 
dell 'Italia di qualsiasi massa 
dei quat t ro grandi, sia essa 

una decisione o anche solo 
un «or ien tamento» ; e, anco
ra. la palese acquiescenza dei 
governanti italiani non so
lo alla brutale sortita di 
Schmidt ma — quel che più 
conta — alla non smentita 
sostanza degli orientamenti 
matura t i a Portorico. 

Sul primo aspet to della 
questione torna a insistere 
un durissimo editoriale del 
Xew York Times. L'influen
te quotidiano americano os
servava ieri che « la cosa mi
gliore che gli alleati del
l'Italia possono fare per aiu
tare questo paese a superare 
la crisi economica e politica è 
di astenersi dalle pubbliche 

minacce e dagli ammonimen
ti ». E aggiungeva polemica
mente: «Comunque il proble
ma non è di una partecipazio
ne comunista nel governo ita
liano o non, ma di riuscire 
a formare un governo che 
possa governare, per tirare 
l'Italia fuori della crisi ». Nel
lo stesso editoriale si torna 
inoltre a sottolineare l'illu
minante coincidenza tra le ri
velazioni di Schmidt e l'av
vio del tentativo di Andreot
ti di formare il governo: « II 
presidente del consiglio de
signato incontrerà ora mag
giori difficoltà ». Coinciden-

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

volta della direzione del PRI 
che per venerdì ha convocato 
il Consiglio nazionale del par
tito. Negli ambienti (li Mon
tecitorio non si escludeva ieri 
che nuovi colloqui di Andreot
ti possano avere inizio entro 
la fine di questa stessa set
timana. ma ancora non si sa 
in quale forma. E' nota la 
richiesta socialista di un in
contro collegiale. 

All 'approntamento della 
bozza programmatica — che 
dovrebbe permettere una va
lutazione più realistico delle 
basi politiche del tentativo di 
Andreotti — il presidente in
caricato anne t te notevole im
portanza: ad Andreotti si at
tribuisce infatti (ma l'inte
ressato non ha fornito alcun 
apprezzabile chiarimento) 
l'intenzione di presentarsi al
le Camere per illustrare il 
proprio programma anche in 

g. f. p. 

Una grande giornata di lotta per il contratto e lo sviluppo agricolo 

Attività ferme nelle campagne e nelle fabbriche 
In corteo braccianti è lavoratori dell'industria 

Massiccia partecipazione allo sciopero e alte manifestazioni — Le iniziative nel Nord, nel Centro e nel Mezzogiorno — La 
presenza dei sindaci — Oggi al ministero riprende la trattativa — Chiusure e gravi pregiudiziali della Confagricoltura 

Pronunciate in Polonia 
altre sette condanne 

Una nota della segreteria del PCI al POUP 
Altre sette condanne (pene dai t re ai cinque anni» sono 

s ta te irrogate — come riferiamo in ultima pagina — in Po
lonia per gli incidenti del 25 giugno. In seguito alle notizie 
pervenute sui processi e sulle misure di polizia. legati ai 
moti contro l 'annuncio di un aumento dei prezzi poi abro
gato e ai reati commessi in quella occasione, la segreteria 
del PCI ha inviato una nota al Comitato centrale del Par
t i to Operaio Unificato Polacco Nella nota si fanno presenti 
le preoccupazioni che le notizie hanno destato in larga parte 
dell'opinione pubblica e nello stesso partito. Si fa notare 
che questo è dovuto anche al fatto che le informazioni sono 
s ta te insufficienti e che non M e dato modo ai giornalisti 
s t ranier i di seguire 1 processi, rendendo cosi impossibile la 
conoscenza dei termini del procedimento. 

La nota conclude formulando l'auspicio che misure ten
denti a dimostrare moderazione- e anche clemenza pos.sano 
essere adot ta te e fat te c o n o ^ e r e . ricordando che i lavoratori 
i taliani considerano che nei paesi socialisti debba essere 
possibile che i contrasti e anche 1 conflitti sociali vengano 
risolti senza gravi turbament i , ma at t raverso ia continua 
ricerca deila collaborazione a t t u a dei lavoratori. 

Treni fermi domani 
dalle ore 10 alle 11 

Domani dalle 10 alle l i sarà a t tua to lo sciopero dei fer 
rovier: proclamato dalla federazione unitaria SPI . SAUFI. 
S IUF per protestare contro le decisioni del ministro dei tra
sporti . senatore Martinelli, di corrispondere ai 550 dirigenti 
di grado più elevato un premio di esercizio in larga misura 
più consistente ai quello corrisposto io scorso anno, mentre 
e .stato d.mmuito di oltre 40 000 lire li premio per eh al tr i 
223 000 ferrovieri. 

Oggi al ministero del la
voro riprende la trattativa 
per il contrat to dei braccian
ti e dei salariati agricoli. La 
Confagricoltura. se non vor
rà dare ulteriore prova di 
grave irre-sponsabiìita. non pò 
tra non tenere conto del gran 
de movimento che. at torno a 
questa vertenza che pone con 
forza le que^tini dello svilup 
pò della agricoltura, in que 
sti giorni e andato ccòtruen 
dosi e che ieri si e e.spres 
so in un grande sciopero 
che ha bloccato campagne e 
fabbriche. La vertenza e a 
pena praticamente da ormai 
alcuni mesi. I! primo incon 
tro con le controparti : brac
cianti lo hanno avuto il 25 
maup.o. Poi dopo quat tro 
sez ioni di trattative, per un 
totale di circa 50 ore d. no 
goziati. la rottura provocata 
da una pregiudiziale della 
Confagricoltura <s: d i ssoc i 
rono Co'd 'ret t . e Alleanza» 
che voleva bloccare la con 

j t ra t ta / .one integrativa. 

Si torna 0.141 al ta'.olo del 
la trattat.w-t dopo un uraii 
de seiopcio. ad i r ine a oltre 

• un milione e m* / / o d; brac 
' cianti e .salariali agricoli, s: 
, sono fermati gì. cdni. i me 

talmecc-anii i. si: alimentar. 
.iti, 1 chim:c:. a'.: zaochTie 
ri. : tessili « impana t i in 
una dura az.or.e in d fc.̂ a 

i del posto d. lavoro) In scio 
1 pero pure i lavoratori del 
1 commero.o anch'e.-s* in lot-

AI LETTORI 
A cauta delle agitazioni de

cite dai sindacati dei tipografi 
e dei giornalisti in lotta per 
la riforma dcll'inlormazionc e 
contro la concentrazione delle 
testate ( lotta alla quale i co
munisti partecipano nell'ambi
to unitario delle organizzazio
ni di categoria) l ' U N I T A ' oicc 
oggi in edizione largamente 
incompleta, senza te pagine di 
cronaca regionale e provincia
le e con notiziario ridotto. Ce 
ne scusiamo con i lettori e par
ticolarmente con i nostri ab
bonati, i quali, date le dil l i-
colta nel reparto di spedizio
ne, oggi non riceveranno il 
giornale. 

i Sassi di ogni forma e di 
1 mensione costellano la suuerfi-
,1 eie di .Marte. Le foto, di straor-
j diiiarij nitidezza, trasmesse 

dalle telecamere del Viking 1 
! confermano le ipotesi Tatto da 
l sili scien/iatl: il paesaggio è 
I quello che ci si aspettava di 
ì trovare, ma la precisione della 

manovra di atterraggio mor 
buio della .sonda l'SA e la resa. 

1 ptifetta anche nei più inuiut: 
dettagli, delle foto, hanno < rea 

j to fra gli .scienziati del centi'» 
1 spaziale di Pasadena in Cai. 
' forma wìd grande euforia .su 
l risultati che possono deriva 
, re dal prosieguo doll'iinpivsa 
; So'o nei prossimi giorni. 1nf.1t 
1 ti. la sonda comincerà a svol 
• »ere il pronramnia di ana t r i 
1 de! suolo e dell'atmosfera d<! 
1 pianeta rosso che dm ra ve 
; nfirare la fondamentale e p i ; 
j a\\ unente ipotesi sulla JMÌS-;: 
1 bihtà di una qualche forma d. 
; vita su .Marte. 
1 L'esito fehie dell'atterrar; 
' u 10 e dell 'imio delle foto da' 

suolo di .Marte è stati» saluta 
; to m America con esultanza 

! \ K L L \ F O T O : particolare 
' del suolo di M a r t e m una 

delle pn ine immagin i t ra 
smessi- :en dal V ikmi ; 1 i t i 
bito dojxi l 'atterrai::;!'! 

t ' 
A PAG. 11 • La v i ta nel co 
smo ». un commento del mi
crobiologo Franco Graziosi 

Primo bronzo 
all'Italia 

nel piattello 

:' r.n-io'.o dt con 

SALERNO — I l corteo dei bracciant i e 
industria nelle strade del centro 

lavorator i della 

OGGI faccia d'angelo 

• 1 

I L PRESIDENTE della 
* Commiis-.one inqui

rente non ^ara un democr. 
stiano», scriveva ieri « IM 
Repubblica ». e noi, anche 
attraverso questa breve 
ima importante) notizia. 
ci siamo resi conto che gli 
impazienti hanno torto: 
molte cose stanno cam
biando e molte camberan
no. Il 20 giugno, tutto som
mato, è stato una bufera, 

e questo caso della Com
missione inquirente ne e 
un sintomo non seconda
rio. Ricorderete che, per 
la consuetudine dell'avvi

cendamento, la Commissio
ne inquirente, essendo sta
ta presieduta da un depu
tato democristiano, fon. 
Angelo Castelli, era desti
nata, m questa nuova&e 
otslatura, alla presidenza 
di un senatore, e i dirìgen

ti dello Scudo crociato non 
solo rivolevano un presi
dente dei loro, ma preten
devano che fosse lo s'esso 
uomo, o, per essere p:u '• 
esatti, lo stesso bugiardo. 
Così hanno fatto rielegge 
re Castelli senatore, invect • 
che deputalo, e ti cambio 
dello spudorato era pronto. 

Ma dal 20 giugno ad og- | 
gì te sarà sempre più fre- \ 
quente andando avanti* 1 
non esiste più voce, indi- { 
screziane, ipotesi politica > 
che non sta attraversata I 

da frasi come queste: «... 
se non che 1 comunisti... ». 1 
a ...ma i comunisti hanno ; 
fatto sapere... », « ...appare j 
poco probabile che i comu- | 
ntsti... » e via condtzionan- I 
do. sicché la nostra vita < 
politica somiglia sempre I 
più a certe macellerie nel- j 
le quali i grossi tagli di . 

cerne m vendita stanno \ 
appesi a robusti ganci pun- . 
tuti: ma non si staccano , 
•te non dicono di sì 1 co- 1 
munisti. Prima, ipotesi se j 
ne fanno molte: io torrei , 
Questo, a me macerebbe 1 
quest'altro, il girello lo ' 
prendo io. Ma se non com
paiono i comunisti a dire 
o almeno a lasciare inten
dere dt si, affari non se ne 
fanno e il commercio non 
marcia. Xon vogliamo dire 
che siano 1 padroni del 
negozio, né essi cercano di 

passare per tali, ma sono 
indispensabili al suo anda
mento, e ci sono ancora co
loro che lo negano ma so
no anch'essi davanti alla 
bottega ad attendere. Chi 
credete che aspettino se 
non i comunisti? 

Cosi anche alla presi
denza della Commissione 

inquirente non so'o non 
avremo più lon. Castelli. 
inutilmente passato dalla 
Camera al Senato, ma 
nemmeno un democristia
no. E neppure un finto de
mocristiano, come sarebbe 
il senatore Mttterdorfcr. 
un de hag. che le sinistre 
pare non togliano. Perso 
nalmente noi non abbiamo 
candidati del cuore, sebbe
ne ti nome del senatore 
Merzagora ci sembra che 
rappresenterebbe una scel
ta felice. .Voi speriamo sol

tanto che Castelli scaccia
to dalla presidenza, resti in 
Commistione perche lo 
consideriamo un fenome
no. Egli è il solo uomo al 
mondo la cui faccia, anche 
a nudo, sembri sempre ve
lata da una calza di 
nailon. 

Fortebracclo 

l ta per 
i t ra t to 

ManifCstaz.on.. a.s,-enib!ee 
incontri con le forze poi. 
tiche. 1 con.ii::. iom -i ìa'.i .-\ 
sono .s-.ol:. ::i :j ' . to .'. P.ie 
se Decine d. ni 1. a a d 
braccianti e l .uorator. dell":n 

! d J s t n a hanno partec.pato ni 
; comizi in cu. orano .mpeena 

ti : d .n?cn t ' dc'.'a Federaz o-
' ne Cg.'.. Ci*;!. U 1. de. 5.n 
1 dac.Vi .di cate. 'ona M a n f e 
j .staz.oni reg onai. -s: ?ovio 5\o' 

te a Salerno e Ancona Par 
| ticoìarmonte sisnrf'cat ve ".e 
! iniziatile tenuta nel Nord d i 

Milano a liolozna. a Manto 
va e nel centro I t a l a , da 
Firenze a Izverno a P.omb. 

! no a Perù.".a. dove n>v.s.s e 
i c:a e s tata ia presenza or>» 
j ra.o A Romi PI ,-ono .-volto 
! decine d: as.semb"ee nelle 70-
, ne braccia.v:!: e .n elicili 
1 industriali 

Imponente la niobi..taz one 
nel Mezzosnorno con imz.a 

I tive nei srrand: centr. e ne 
i p.rcoh paes.. at torno a'le 
. fabbriche Cosi e avvenuto 
• in Puglia. in C i m p i n . a . ... 
; Calabria, in Sardegna, in S. 
, d i a , m tu t te le al t re aree 
, merid.onali 

Numerose le rn.iniTestazio 
ni comunali e provinciali che 

I si sono conc'.j.-e con dc'.e-
j srazioni presso le amministra-
• zioni comunali. In molte lo-
! calità : sindaci hanno p.ìrte 
I cipato -il corte, accompagni 
i t: dai gonfaloni dei comu 

ni 
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Prima medaglia (di bronzo) al l ' I tal ia. L'ha ottenuta Ubaldesca 
Baldi (nella foto) nel t iro al volo. L'italiano, che al termine dei 
primi 1 5 0 colpi era in testa, ha ceduto nella fase finale terminan
do alle spalle dell'americano Haldeman, a pari punti col porto-
sheie Marques che poi lo ha superato nello spareggio. Nel nuotp, 
mentre gli statunitensi e le tedesche della ROT fanno crollare i pr i 
mati mondiali , più modestamente gli azzurri fanno crollare a ripeti
zione i primati italiani anche se questo non sempre è sufficiente per 
arrivare in finale. I l « farfallista » Lati» è comunque rinserito 
anche in questo traguardo. Nella ginnastica femminile l'oro e an
dato alla squadra sovietica, ma il più clamoroso successo per» 
sonale lo ha ottenuto la giovanissima romena Nadia Comaneci che 
ha ottenuto per la terza volta la votazione massima: 10 netto a l i * 
parallele asimmetriche, all'asse di equilibrio e negli esercizi I I I 
NELLO SPORT I S E R V I Z I DEI NOSTRI I N V I A T I . 
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